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7 INTERESSI 


Molti :lo avranno dimenticato : ma 
quando si trattò di trasportare Il mer- 
cato: granario da Piazza Mercatonovo 
(&.’Giavoino) alla Piazza XX settembre 
{del': Fisco, allora) ci furono lunghe e 
Innghe:polemiche : articoli contro articoli, 
apuscolifcontro opuscoli; disensstoni, « pe- 
tizioni> eco. Ed era, fra gli «strenui 
combattenti », il Senatore Pecile, il quale 
‘horisì diceva dei giornali in pieno consi- 
glio comunale, che son chilt di corte 


tore ‘e. sipava. molto bene valersene. li 
‘più. viva ancora più nocenita fu la di- 
senssione per il monumento n Vittorio 


che tatti importanti nella vita cittadina, 
com'erano quelli, suscitassero così fiere 
dispute; sarebbe «da meravigliarsi che 
tosse avvenuto Îl contrario! 

Perciò almeno quasto è il parere nostro, | 8: 
nessuno  dovrebba impermalirsi, come 
Selbbra vhe taluno ver le presenti pole- 
miche satl'affare dello Braida Codroipo 
abbia fatto ; lo quali mostrano che il pub 
blico #' interessa della cosa pubblica, Ma 
invece, sull'esempio di quanto si ta al- 
frovo;chi crede aver qualche cosa dn 


rispondere alle obbiezioni, dovrebbe far!o ; | facciamo conti. 


6 troveranno aperte le colonne della 
Patria, 
Noi non crediamo che l'affare sia tra- 


‘diehiarato di non accettare le modifica- 
zioni votate dal Consiglio comunale nel- 
l'rultima:séduta : per Il che anzi la Giunta 
diede Ingarico al sindaco © all'assessore 
Pico, di'.itisistere ( come informammo) 
priéssd' ‘11 ‘sig Roselli stesso. Quindi la di- 
scussione può ancora giovare. Intanto, d 


O. (consigliere comunale) Ma! 
sal, partito bisogna fare qualche 
sacrificio, 

N. SÌ, sta bene pel partito; ma 
6‘per-il Paese (non il vostro), per 
i poveri contribuenti, non vi nasce {il 
miai l'idea del sacrificio ? 

UCC..Mal sai: per quelli pen- 
Colla tasse. 0 
Von lo sapeva, Ma ascolta. Hai|d; 
salche. ragionamento su 

qualche calcolo sulle 
«ontrarsi ? 

La sposa, 

200 au néSaî; il partito.. 

‘, Si comprendo; ma bada alle re-|{; 
spongabilità che assumi davanti ai], 
tuòi ‘stessi elettori che forse non 
si‘appagheranno di parole, davanti 
a; toria Cittadina. che.registrerà 
ile deliberazioni con note assai 
nere, davanti a Dio che dirà « lo 
veramente t'aveva data una testa 
per ragionere e per star alta davanti 
a chiunque, non perchè la chinassi 
davanti al tuoi simili ( fattisi arbi- 
trariamente padroni) fino a nascon- 
dere la fronte nella pancia ». Ma 








giù 





il 


va proprio la nuova Via Roselli? 
Sento rijetere assurdi di nuovo 
corto; Chi dice « che bella Via»; 
chi sostiene «essere peccato lasciare 
quel fondo senza abitazioni.» 
Quanto a bellezza, non credo sarà 
tale, quale la si vuol far. oggi 
vedere. Via Aquileia è più bella di 
certo, più lunga, più larga, fian- 
cheggiata da parecchi Palazzi e da 
belle case. Sarebbe assai più bella una 
strada larga 40 metri che dal.piaz- 
zale della stazione andasse su di- 
ritta al porticale di mezzo del Ca- 
stello, e terminasse in una magni- 
fic gradinata a doppia rampa. 


zi 


Ti sembra da buon amministra- 
tore gettare 200 e più mila lire 
nella strada Roselli? 

ll tuo animo di Cittadino non si 
belia alla deliberazione del Con- 
sigliere ? le 

C.C, Aht ima quella strada che tu 
già chiami Roselli nulla costa 21 Co- 
mune, Diamo fondo per fondo, più 
L, 18500 per i lavori che promette 


24 


al 


rei 





° APPENDICE. 
Passioni segrete. 


La sua voce vibrava d'indigna-|l’ 
zione © di dolore, Por la prima vol-|a 
a Luisa si ribellava, osava rivol- 
‘si contro il suo triste destino. 
La: porta #' aprì leggermente e 
nd; fanciulla di cinque anni, bionda 
raziosissima. nel suo grembiutino 
‘oseo apparve: era Rita. 

l'suoì occhi azzurri si fissarono 
sul visitatore e poi sulla madre e 
vedendone il volto adiolorato, ri-|i 
gato di:lacrime, ebbero un lampo 
Podio. selvaggio, riportandosi sul» 





m 
mi 


m 





fa 


te 
l'avvocato. 
Con-un salto la fanciulletta fu al 
ba, circundandola con le 
atto di proteggerla: 
+s.Sua:figlia ? .—. chiese. Marinelli |; 
colpito dalle perfetta rassomiglianza, | 
Miye-di Maurizio di Roserifel 
con fierezza additando, 
itarlto; appeso alla: pa: 
\Ccia. ti i È 
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< Rita, lia cinque jle 


di fare ‘il Sig. Roselli. Sicchè per 
il Comune è propria un affare d’oro, 


Consigliere. Nulìa costa la strada ? 
Che ci sia chi ha interesse di darla 
a bere a te e ad altri, non -mi fa 
meraviglia; sono tempi borgiani, 
e chi più sa menare il can per 
Vaia, domina il mondo; ma che ci 
stampati, ma però era assiduo coliabora-! gia chi presta la sua coscienza ad 
approvare spese fruttanti solo al- 
l'interesse di speculatori noti ed 
Fmannete, Ed è noturalo, spiegabilissimo |ignoti, la è dolorosa; e tu, se sei 
vero consigliere popolare, pensa al 
popolo che o direttamente o indi- 
rettamente paga quelle 200,000 lire, 


Roselti di guadagnarne altrettante 
e-più, alle spalle di quel popolo 
che tanto nominate, 


iuontato, sebbene il sigrior Roselli abbia | per la superficie di mq. 290 >< 15 


Palazzo delle scuole 


diamo-posto a questo articolo contrario: dal vicolo Declani ‘alla 
La via Roselli, strada di circonvalla- 

Y..(ossia contribuente). Dunque, |zione » 

‘ ariche tu hai votato la spesa per 

lé nuove strade del fondo ex Grop-| delle Poste 

piero, ora Roselli? 


mette al vicolo Deciani » 786.— 
e/ per l'allargamento 
lella via della Rosta 
275.— 
d/ per il Palazzo 
» 1500.— 


i quali al prezzo pagato dalla ditta 
Roselli di L. 7.— al mq. importano 
la somma complessiva di L.48377.—. 


Dante di Mq. 1114.00 e del Valore 


merito reale) 


Via di Circonvallazione 
presso la Via della Ro- 
sta: valutato per 
strade che oramai lo 


solo in terrenn dà alla Ditta -Ro- 
selli L, 3800.00 più di quanto riceve, 


cesse per quelle strade, come ne ha 


facesse approvare debitamente, e 
quisdi domandiamo Jesdra giudi: 
3 ne I ziaria, ne verrebbe che, dovendos 
dimuii un po' chiaramente: occorre-! nella stima calcolare il terreno ce- 
duto dal signor Roselli nello stato 
odierno il valore 
menterebbe (art. 42 della legge 25 
giugno 1865 n, 2359 (4), mentre 
l’aumeuto di 
fondo non espropriato dall’ esecu- 


sere estimato e detratto dalla in- 
dennità da pagarsi per la parte e- 
spropriata, fino però alla metà del. 
l'importo dell'indennità stessa (art. 
4A legge suddetta) (2). 


dell'esecuzione dell'opera di pubblica u- 
d a, tilità sarebbe derivata alle parte del 
Mah tf e i quattrini? fondo compresa nella espropriazione non 

può tenersi a calcolo per aumentare l’in- 
dennità dovuta el proprietario. 1 


dell'articolo precedente. (ommissis). 


nore delta metà di 
bbe a termine, del 





bettò Luisa guardandolo fissamente. 


scattò infine, con amarezza, la po- 
vera donna, stringendo al seno con 
tdore la sua piccola adorata. — Vi 
‘andrò, 


CITTADINI. 


Y. Adagio coi conti, mio caro 


olo per offrir modo alla società 


I conti. 
E a persuaderti viemaggiormente 


Roselli dà al Comune; 

a} per la via diagonale: terreno 
ari a mq. 4350). 
b/ per la via che dal 


In tutto mq. 6911,— 


In concambio il Comune, secondo 
vostro deliberato, darebbe; 
Lo la lingua di terra sulla Via 


fferto da Ditta solvente per gua» 
agnarci sopra (sicchè inferiore al 


Ho il triangolo sulla 


le 


ancheggiano L. 10,00 


I Mq. e quindi L. 43800.00 





Dungue, guarda bene, il Comune 


Ma, nota, che se -I Comune fa- 


diritto, un piano regolatore, lo 


di esso non au 





valore derivato al 


ione dell’opera pubblica, deve es- 


(4) Art, 42. L'aumento di valore, che 


(2) Art, 41. Quando dall'essouzione del- 


l'opera pubblica derivi un vantaggio spe- 
ciale e immediato alla Parte del fondo 
non espropriata, questo vantaggio sarà 
estimato, e detratto dalla jadennità que- 


sarebbe se fosse calcolato a norma 


In ogni caso pero la indennità dovuta 
proprietario non potrà essere mai mi- 

guolto che gli spette- 
tl” articolo 40, 


anni | | 


L'avvocato tentò affarrarie una 
anina: ma ella la ritirò subita- 
ente, quasi offesa. 

E Che bella piccina! — escla- 
E non provò alcun rimorso per 
atto nefanda che compiva, dinanzi 
quell’ innocente, 

— Come deve amarla! — disse 
la giovane madre. 

— Come potrei non amarla ? bal- 


— E dunque... Anche per essa! 
ccia appello ai suoi avversari. 
Ma ella esitava sempre. 

— Lo faccia per questa piccina, 
suoi bimbi, povere creature... 

—- Ebbene, anche questo affron- 
rò, anche questa umiliazione... — 


— Stasera, vuole 2.. Meglio subito. 
— Stasera, dunque — e scosse 
capo, come per discacciarue un 
iste pensiero. 

on abbia alcun timore... 


vedrà... confidi... Sopratutto ricordi 


lettere... 


È «(Conto sorrento con la posta) 


somma 


ci rimette subito 


per inaffiamenti delle vie e 
dello famiglie ? Il Comune dî Udine. 


In tutto L. 51300,00 Dole e le strade? II 


spese da sostenersi. subito e 
conseguenti meritina un po’ 
studio che non avete potuto fare 
in dué: giorni e sopra-unîa* rela> 
zione che parlava ‘così poco ? 


preghiere I. Che 
e che bella villetta! E' convenuto: 
Stasera ella riceverà la sua visita. 
Jo tornerò fra breve. 


‘La Ditta-Rosalli ha pagato | 
tero fondo L. 7 al mq., per quanto 
si sente a dire. 

Cosa domandò il sig. Roselli dei 
mq. 900 ceduti al Comune in più 
dei ricevuti? L. 18,500.—. E vero? 
Dunque egli valutò i metri ceduti 
a circa L. 20 al mq. col quale prezzo 
egli medesimo valuta l'utile risen- 
tibile per effetto delle strade da 
costruirsi in L. 13— al mq. 

Applica ora questa cifra di utile 
ai my. 22,000,-— circa, che reste- 
rebbero alla ditta Roselii e troverai 
che a questa, dall'esecuzione delle 
(dico lire  duecentottantaseimila), 
L. 24,188 50, ri- 
marrebbe ancora per la Società 
Roselli un utile di L. 261,811.50, 
nos disprezzabile  certa- 
mente, 

E questa è legge, e questi sono 


non si scappa. 


Vedi dunque provato come ‘il 


Comune di Udine dando L. 51,300.— 
in luogo di 


» 24/188.50 


L. 27,111.50 


Ancora îl lato finanziario. 
Ma il danno del Comune, per far 


guadagnare alla ditta Roselli lire 
261,811 50, non si arresta qui. 


Chi sistemerà le strade ? Il sig. 
Roselli. per quanto si sentì a dire 


(e non si sa se le sue proposte 
siano appoggiate a formale impe- 
gnativa con esatta descrizione del 
lavoro, dei materiali da adoperarsi, 
del modo e tempo da eseguirsi ecc.) 
si è impegnato di costruire i.mar- 
ciapiedi. Non voglio essere tanto 
ardito da domandarti; in terra cotta? 
in terra battuta? in 
tina ? in ciottoli? 


pietra piacen- 


Però conveniamo, che. questa 


convenzione è fatta troppo alla 
buona e sotto tutti i rapporti troppo 
favorevole alla ditta Roselli. 


Chi farà le chiaviche ? It Comune 


di Udine e sono circa 800 metri di 
chiavica, 


Chi farà la conduttura deli’ acqua 
T uso 


Chi farà ia conduttura del gas o 


della elettricità per. illuminazione ? 
N Comun di Valne! 


Chi manterrà poscia, È. illumina- 
Comune di 
ne. n 

Chi sistemerà il tronco di via 


Chi pagherà i 500 mq. di fondo 


cheoccorreranno all'allargamento di 
quel tronco di via, tanto più necs- 
sario se per il Palazzo delle Poste si 
sceglierà una delle Zone trape- 
Zoi 

dalla Ditta 
Sempre il Comune di Udine. 


ali (e quindi irregolari) offerte 
oselli lungo quella via? 
E non sembra a te che le enormi 
quelle 
i più 


Come mai tu, tanto prudente nei 


tuoi affari, hai potuto approvare un 
progetto nebuloso dal lato finan- 
ziario, come quello che ti venne | 
presentato ? Mafchi è questo signor 
‘Roselli che con offerte tanto vaghe 
ha potuto allucinarvi? 


Un amico no, poichè il sue co- 
ore politico è diverso del vostro, 


Altre considerazioni. 
Ed ora che abbiamo visto 1’ affare 


del lato finanziario, guardiamolo, 
un poco anche da altri punti dij 
vista. 


Intanto, fate la strada Roselli 


per lui, per voi, per se stessa, pel 
Palazzo delle Poste, per chi? 





Luisa lo accompagnò fino alla 
porta. 


— E’ un sacrificio lo comprendo, 


— ripeteva con fare mellifluo l’av- 
vocato. — Ma le madri quanti ne 
fanno per i loro figlioli !.. 


Quando fu solo, in vettura scrisse 


a lapie sopra un biglietto da visita : 
«L’ i 


ere grave : pianti e 


affare 
graziosi fanciulli 


Passando davanti al palazzo degli 


Schinbrunn, fece consegnare la 
lettera a Elena di Rosenfeld. 


Il mercato era compinto. 
XIX. 
La notte era scesa. Dopo una 


giornata di sofferenze e di torture 
l'infelice vedova di Maurizio di Ro- 
senfeld s'era decisa a compiere il 
più duro sacrificio della sua vita. 


I piccini tristi per le lacrime 


della madre, 8° erano addormentati. 
Luisa stette a lungo, muta con- 
tempiando quelle fattezze che le 
richiamavano l'amato sembiante; 
Poi si vestì in fretta con gli abiti 
a lutto, si pose un cappello di cre- 








Son:certo che non la fate nè per 
la Ditta Roselli, nè per Voi, 

Dunque o per se stessa o pel 
Palazzo delle Poste. 

Ma& nemmeno pel Palazzo delle 
Poste: dovrebbe essere - delibe- 
rata; dal momento che il Consiglio 
Comunale, avendo dichiarato che 
non. si. obbliga a costruirlo sui 
M.4:1500 ‘offerti dalla ditta Roselli, 
potrebbe janche costruirlo altrove, 
per-esempio o sull'angolo (molto 
più-adatto) della via Dante colla 
via-Cavallotti presso alle scuole, 0 
meglio ancora, nelle case ex Cor- 


Strade, deriva un utile di 1, 286,000.00, | telazzis. 


Dungue, pel Palazzo delle Poste 


{dalle quali, anche detratta Ja metà propriamente, no. 
dell’ indennità in 


Notresta che lo scopo di farla 
per farla. 

A dire il vero questo è poco. 
Spendere 200000 tire per fare una 
strade non necessaria per nessun 
conto; per la viabilità superflua, è 











conti e di lì, nio caro consigliere, {atto ‘di amministratore poco pru- 


dente:e ti consiglio francamente a 
non-approvarne la costruzione in 
seconila lettura. 

Conosco le ragioni addotte da 
taluni’ per far passare questo in 
sano progetto. 

Dicono ‘che occerrono strade per 
costruire case. Sulla via progettata 
dovrebbero sorgere case di ricchi, 
e queste non solo sono quelle che 
meno  difettano in Udine, ma sono 
anche quelle di cui meno deve oc- 
cuparsi un consigliere veramente 
popolare. 

Perchè non si fa prima l' allar- 
gamento di certe vie di Borgo Graz- 
zano per le quali si è anche fatto un 
simulacro di piano regolatore che 
poi è rimasto lettera morta? 

Perchè non si studiano piani re- 
golatori nel suburbio, aftinehé su 
quelle: vie si trasportino un po’ per 
volta:le case della povera gente, 
troppo agglomerate nei marani della 
Città? 


Perchè non si fanno sven- 
tramenti in via S. Lazzaro, in via 
Villalta, in via Ronchi, in via di 
Mezzo? ecc. dove puzzolenti stam- 
berghé ricoverano tanti infelici no- 
stri concittadini ? 

C.C. Ma vedi, Je case dei ricchi 
che:sorgeranno su quella via, pa- 
gheranno colle imposte tutto quanto 
si spende per essa. 

Y..Adagio Biagio. Questo è un’al. 
tro'spécioso pretesto. adoperato per 
allucinare .i credenzoni, poichè quel- 
le imposte che guadagnerete sulle 





della Rosta dal vicolo Deciani - alla case di quella via, saranno perdute 
Via Cavallotti non contemplate nelle 
convenzione del Comune con Roselli? 
Ii Comune di Udine. 


col deprezzamento che naturalmente 
risentivanno ‘le case di via Aquileia. 

Se la strada Roselli fosse neces- 
saria, anche Via Aquileia dovrebbe 
piegare il capo; ma fare una via 
che sposti tutto il movimento di 
un’ altra, senza alcuna necessità, 
non è da ‘amministratore che deve 
essere il tutore degl’ interessi di 
tutti i cittadini popolari od impo- 
polari, amici od avversarii. 

Sicchè ‘vedi che anche la conve- 
jnienza di fare quella strada per 
{una comoda viabilità, cade davanti 
alla giustizia di non pregiudicare 
soverchiamente un’altra senza for- 
ite ragione. 

C. È. Ma vedi, sarebbe così bella 
una strada dritta .in quel luogo! 

Y. Ma, Santo Iddio, le strade di- 
ritte e larghe sono belle dapper- 
tutto; tna allora atterriamo tutta la 
Città; facciamo una bella piazza e 
si andrà diritti in tutte le direzioni, 
meno però che a casa. 

C. C. ‘E poi, quello spazio in cen- 
itro della' Città senza strade e senza 
case! È 

Y. Mi:piace il tuo modo di ra- 
gionare.-‘ 

Parecchie volte ti sentii dire, che 
non bisogna agglomerare di sover- 
chio la gente in Città, che bisogna 
sfollarla demolendo case e lasciando 
spazli per'orti‘e giardini, i quali coi 











spo e si di per uscire. 

— Ove vai? le chiese con la so- 
lita rudezza, Maddalena. 

— Tentare ancora se posso tro- 
vare un’ancora di salvezza ? 

— Hai parlato con l'avvocato ? 

— Sì... .me pur troppo nulla mi 
lasciu a sperare. 

— E allora?. 

— Bisognerà che cerchi... dovrà 
lavorare... chissà ! 

— Tu, Luisa ? 

— E perchè no? 

La donna ebbe un moto di col. 
lera. 
— Al! quella gente di Rosen- 
fela !... è la causa di tutte le' tue 
sventure |... Vogliono perderti come 
hanno perso. tuo padre! Maurizio 
stesso, t'ha conquisa con le sue 
promesse...t’ha ingen nata!... 

— Lascia in pace i morti, Mad- 
dalena li. supplicò Luisa. 
Dimmi dove vai. 

— Dagli altri... 

— Da suo suo fratello 2... Per- 
chè ?... a-chiedergli l'elemosina per 
i tuoi figli? 

i... è l'ultimo passo, un 
nuovo affronto ma è per loro! 

E uscì,:mentre la vecchia bron- 








{Conto corrente con la posta) 


® 


sempreverdi, colle piante resinose 
ecc. abbelliscono la Città e nescu- 
rano la igiene; ed ora mi cambli.i 
principii rigorosi che professavi e 
vuoi coprire tutti i pochi spazii liberi 
con tegole = cortili più o meno pa. 
tit... 

Ma dov' è andata la coerenza che 
un giorno ti gluriavi di professare 
a dimostrazione di carattere’ ma- 
schio ? 

€. C. Dimmi quando, entra il Car- 
novale ? 

Y. A Milano, dove stanno quelli 
che talvolta prendi a maestri, è nato 
col Natale. Da noi c'è sempre, per- 
chè abbiamo sempre maschere e 
sempre gente che balla e gents 
che fa ballare. 

Udine 5 gennaio 1901" 
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dustus, 
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Da Portogruaro. 
Lo sciopero alla fabbrica perfosfati, {6 


Ci viene comunicato che, «in 
«vista di qualche. malcontento su- 
« citato nella Fabbrica “di Porto 
« gruaro, il Presidente ed:il Di- 
«rettore si recherauno personal 
«mente sul liuogo per assumere 
« precise informazioni ed ascoltare 
«ed apprezzare le ragioni degli 0- 
« perai nell’ intento di rnodificare 
«quanto non rispondesse a quel 
«criterio di equità cui la Fabbrica 
«ha creduto di ispirarsi nella ap- 
« plicazione dei nuovi, cottimi. 

«Per renderepiù facile e tran- 
«quillo questo studio reciproco, 
« nell’ interesse dell’ industria e 


« applicazione della nuova tariffa ». 

Come i lettori certo ricorderanno 
dalle corrispondenze che siamo ve- 
nuti pubblicando risultava che la 
proroga di ‘un ‘mese ‘era state chie 
sta anche dalla Giunta municipale 
di Portogruaro. Ma allora la Di- 
rezione della Fabbrica. sembra, 
non volle acconsentire. Siamo lieti 
che l’ abbia fatto ora, come appa- 
risce dal comunicato qui sopra. 
A ALIA 


Cronaca Provinciale 


Clauzetto. 
— La morte del dottor Germa» 
nico Ciconi. 
5. — Ier notte a Vito d’Asio mo- 
riva quasi improvvisamente il dottor] ® 
Germanico Ciconi, una simpatica 
figura di sanitario notissimo, in 
questi dintorni, per le sue virtù di 
mente e di cuore, per la straor- 
dinaria semplicità le’ suci modi è 
giovialità del suo carattere. 
Compiuti gli studi di medicina 
nell’ateneo di Padova, egli si sentì 
spinto ai monti che gli avevano 
dato i natali. Esordì la sur lunga 
e, laboriosa carriera nella valle del 
Meduna e precisamente a Tramonti 
dove rimase per sette anni; poi 
passò a Meduno per due anni; in 
quei paesi il suo ricordo vive tut- 
tora di grata e meritevole memoria. 
Da Meduno vent'anni or sono 
venne a Vito d’Asio sua patria na- 
tiva. n 
In questo popoloso Comune tanto 
disagevole per la condotta medica 
fino a pochi anni sono, in causa 
della mancanza assoluta di comu- 
nicazioni stradali, egli ha esercitato 
un vero apostolato di carità e di 
lavoro indefesso, portando di giorno 
e di notte, nei più remoti casolari, 
nelle più lontane e recesse malghe, 
la sua scienza, il suo conforto e 
spesse volte anche il suo aiuto 
pecuniario. 


st 


la 





cer 


gli 


ec 


co 


Schénbrun ch’ ella avvolgeva tutti 
in un sentimento d’odio, 
— Ah! s'ella mi avesse escol- 


tata l... 
E intante Luisa era andata, col 


volontà. Le sembrava impossibile {sit 


ai suoi bimbi ad assicurare il loro 


avvenire! 
Le tempia 


le martellavano 


presentiva canfusamente, di essere 
invano di liberarsi, 


come la lepre nel laccio che gli/mi. 
vien teso, 








azzuzri come il cielo, dal -sor-jùn 


riso aperto, che ignorava ancora lajcamera: È sio 

da, nei Accanto alei unatavola oblunga, 

primi passi, al piccolo Maurizio?... {finemente lavorata. Sopra nel mez: 
I marito non le aveva .mai:pai-izo, uua lettore aperta: «Toalea:: 

è Una scorsa 


sventura ? Chi sarebbe guida, ‘nei 


lato di sua cognata, direttamente. [potè «meno di 
Non le aveva mai narrato lè.sceneicon l'occhio, 


d’odio, gi gelosia, avvenute tra lorò. 








‘tramonti, dovendo; percor 
stride mulattiere e sentita. è 


clalmente’ per il'figlio SÌ 
dente: fn medichia, 

Egli-éra..} orgoglio. di 
padre: suo, che ‘sperava 
giorno a) sio posto, mei 
sarebbe: goduto il meritato 


del comune ch’ agli.ha 
mente servito, dei 
cini che tante volte si. valse; 
valente opera sus, degli‘amfi 
ch’ ebbero campo di stimari 
bella mento ed il suo nobile 


— La nomina del ‘Sindaco 





«IL istrice c 


Lenna raccogliere ll fango, ché 
colgono ceri? giornali ‘contro’ 
sone che hanno il solo torto di 
essere in tutto e t 


«stata prorogata «di un mese Jalloro. 


Crociato Îa massima:del dit 


di essere senza peccati. Li 
pretesa al notissimo artici 
Crociato. Dl 


ebbi a dire che poca stimi 
sottana nera e meno ai 


osanna, perchè abbiamo accoli 
le nostre braccia' un'vostro:! 
che sì sarà ‘accorto’ comi “par 
contentare voi: non' basta 


vanto di appartenere; 


Sesto al Reghena 


— Cose del Comune. 
Pare che la sperata’’ 
degli animi non possa ‘otteni i, 
che si renderà ‘assolutamente’ { 
cessario lo scioglimento del ‘Con 


Commissario regio. Sarebbe u; 
che, per le elezioni generali, ai 
tesse avere il riparto dei cc 
glieri per frazioni in confo: 
alla loro importanza; e magari: 
che la separazione di interébi 
dannose conseguenze miof 


pel Comune di cose anoriig) 
cilmente si possono immagina) 
purchè si arrivasse’ alla ‘© 
alla pacificazione !..;.Ben ‘veng 


entrava nel palazzo di Schònbrun 
— C'è il signor Remigio? 
chiese, 

— Se vuol seguirmi,. — 
cuore acerbamente ferito, l’ animo/servo la precedette pes 1 
addolorato, senza fede, senza spe-jsfarzogamente illumiuato. 
ranze. Da otto lunghissimi giorni|nerottolo trovarono una 
ella viveva senza coscienza, senza|che s'iucaricò d' introdurre: Ja:vi. 


cortine, davano. sur un 
Che sarebbe avvenuto di Rits,jIuminato fantasticamente dal. 
l'angioletto suo biondo, dagli ecchi [lunari ; da una ri 


Telefono. 1-68. 
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AI dolore immenso della: fi 
unisce il dolore sentiti 





dr 


paesi 


Socechieve 


della Giunta. 
/Montanaro/. Questoggi si è ra 


dunato il' Consiglio per la. nomina 
del Sindaco, : 


Venne rieletto. con voti. otto 4 





sig. Parussatti Oavaldo. 


Assessori effettivi vennero nomi. 


nati i ignori Pittini Qavaldo e Fran- 
cesco Tosoni ;“sùpplenti i signo: 
Picotti Giuseppe e. Rabasgi.I 


ego 






al, rpciato.». ; 
risponde al Croctdto, 
on. è nel sistema del'inaèbtfo 









di 
al 
per tutto: 







Ricorderd al corrisponde to dé 


ro: S 
« Chi è di voi senza peccato #cag 

«prima pietra ». Io vot ho praelto 
n dd 


E' vero, che il giorno 27 del 









ncora' di 


clericali, ma è altresì’ vero Tieni 
parroco di Ampezzo per” b 
mi ha:chiesto sé‘ho ricevi 
renghino promesso dall’ f 
chi appoggerà la sua candidati 


“H primto 
ufo, fer 


Via, non è mio sistema nè doti 


rompere nè lasclarmi: corroniperò, 
Che ne può dire reverendo 





Chiudo col dirvi che ‘In vittoria 
stata nostra, ed'io. ho Santi 







redenti in quella religioti 


Lenna. Nigotd; 4 








fazione 
Nergi, © 













fo e la conseguente venuta 


onomiche di questo prolun; 





ndurrà a questo riauitato» Gini" 


decisione dell’ autorità superiore; 
Camminatore instancabile, dotato/sola, oggi, alla.quale spéita la re: 

di forza fisica non comune, in e-|sponsabilità delle da, tanto tempo 

poca che non ricordo, assunse prov-|lamentate, dannose. e :disordisiate 

visoriamente la condotia di tre{condizioni di 

comuni quali Ciauzetto Castelnuovo | Comune. 

e IR RITI 


tolava qualche maledizione sugli{prima del matrimonio. * 


questo disgraziato 


Battevano le node e la giovane: 










atrice nel salotto, ovè..il' fuoco 


che Maurizio non avesse pensato|crepitava lietamente nella stufa, 

— Attenda un istante: 

chese sasà qui subito. 

E ciò detto, uscì rinchiudendosi 

per lunga sofferenza morale. Ella{dietro la porta, 
Rimasta sole, Luisa 


sali 
caduta in urna trama; e cercavajsenso di:sollievo, Si gualto ia O a 
dibattendosi}con curiosità : gli alti Pei la 


il mar 











nascosti dalle lunghe, pesabti < 
ria aperta scorsa. 
fondo: una vasta 







corridoio, e 


(Oonilaza) 




















i Trivignano Udinese i 


- Sconvenienza deplorevole! 
Cara Patria 
énserai:se vengo ad importunarti, 
Tra il casetto che mi capita è tal- 
‘ente originale che vale la pena 
di raccontarlo, 
Senti.:. giorni sono ho ceduto al 
,mandante la locale brigata delle 
‘Guardie di Finanza una partita di 
ino “di 20 'Ettol. circa, fissandone 
rezzo e convenendo di eseguire 
tai consegna a piccolo quantità. E 
ifa' qui lo cose andrebbero liscie, 
perchè sembra che il Comandante 
‘ll Brigata abbia facoltà di acqui. 
‘stare Î' generi occorrenti pel vitto, 
‘là ove le condizioni si offrorio mi- 
 Blori. . 
? bello invece si è che appen 
ssaurita la prima spedizione, ho 
‘avuto ordine di sospendere le suc- 
dessive cou lo strano é ‘incredibile 
pretesto che in alio:oco si è ma- 
nifestato parere ‘contrarin a tale 
fornitura di vino. 

Ora, domando: i0 ‘a tutte le per 
sone di buonsenso, compresi i 
sigg. superiori délla Guardia di Ni 
nanza, 86 legale scindere senz 
plausibile: motivo un contratto re- 
folarmente stipulato, e se lo guar 
ie.di F.3a non abbiano in comune 
con. gli altri cittadini « del bello 
Italico regno» l' obbligo di soddi- 
sfare gli impegni presi. 

Basta, non aggiungo altro perchè 
ogni comento guasterebbe ! 



























A, B. 
So Arta. 
La Hquldazione dell'amministe. Deveatti. 
Tumalti 6 pugoi. 


fa seguito ad uno scambio di tele- 

grammi fra il Prefetto della Pro- 

vincia ed il Commissario Distret- 
tuale, quest'ultimo venne l’ altro 
ieri ad Arta per ordinare al Sin- 
daco l'immediata convocazione del 

Consiglio per la nomina della nuova 

Amminstrazione ; e ciò in accogli- 

mento del freclamo presentato da 
‘un, gruppo di Consiglieri. — Il 
Sindaco, invitato dal Commissario 
; firmare gli avvisi di convocazione, 
“4% rifiutato. Allora .il Commissario 
ordinò all’ assessore anziano di fir- 
mare gli avvisi.di convocazione per 

il 7 corrente; l'assessore dovette 
inghiottire l’ amara pillola. Merita 
segnalata la fermezza dell’ Autorità 
tuforia che fece trionfare il diritto 
contro l’ arbitrio, Oggi dunque si 
riunì il. Consiglio per la nomina 
della nuova. Amminirtrazione. 
Erano presenti 10 Consiglieri. L'aula 
era gremita di pubblico, composto 
ia gran parte di partigiani del Sin- 
daro, cessante. 

.. Indetta la votazione per l’ elezione 
del Sindaco, due assessori della 
vecchia Giunta abbandonarono la 
sala, sicchè fu impossibile nominare 
il: Sindaco, mancando il numero di 
Consiglieri voluto dalla legge. 

A questo punto i partigiani della 
cessata Amministrazione prorup- 
‘ero in applausi cantando vittoria. 
ifa subito il partito dell'opposizione 
vrese la rivincita procedendo alla 
norbina della Giunta. A_ voti una- 
nimi furono eletti assessori effettivi 
il sig. Pietro Gortani ed il dottor 
Dante Marpillero, ed assessori sup- 
plenti il geometra Severino Somma 
ed ‘il sig G. Bortolotti; tutti e 
quattro dell'opposizione. 

.Sciolta la seduta, scoppiarono 
gravi tumulti: volarono pugni e 
legnate ;..si temeva succedessero 
seri avvenimenti che per fortuna 
furono evitati per la serietà e lon- 
gaminità del partito vittorioso. 

Domenica 14 gennaio si procederà 
alla nomina del Sindaco. Si’ pre» 
vedono nuovi e più gravi avveni- 
menti. Ma malgrado tutte le mi 
naccie, malgrado tutte le provoca 
zioni la più completa ec clamorosa 
vittoria è ormai assicurata. 


Maniago 
‘“ MORTA BRUCIATA. 


(Itale.) — 7, — \er l'altro la 
bambina Rosa-Valentiuis Maria di 
Oavualdo d'anni 2, intanto che la 

8 un mo- 
inò al fe 
emaro con della carta in mauo per 
braciarla, Non si sa come, il fuoco 
le si appiccò alle vesti e riportò 
ustioni tali che a nulla valsero le 
cure prodigatele dal medico dott, 
Sina recatosi appena chiamato 
pressozi! letto della sofl'erente, e ier 
sera la povera bambina morì per 
paralisi cardiaca. Anche la sventu- 
rate madre accorga in aiuto della 
sus figliola, ebbe a riportare di- 
verse acottature alle mani. Di queste 
si guarirà presto perchè leggere; 
ma per lo strazio che la povera 
donna prova nel vedersi morire 
cesì barbaramente la sua piccina, 
ci vorrà del tempo e mollo prima 











ichiassi giocondi della lieta infanzia. 


Tarcento. 
— Cena d’ addio. 


(cano dill'invito a stampa) nella 


Cividale, 


sì è reso promotore . di questa di- 
mostrazione di simpatia che è ve- 
ramente: meritata. 


« Cavazzo. 
— Per la ricerca d’un Sindaco. 
Giorni sono anche a Cavazzo si ra- 
dunò il nuovo Consiglio comunale. 
Nella votazione per la nomina del 
Sindaco il sig. Darnia Giacomo ri- 
portò 6 voti, il sindaco Cessato Bru- 
netti Ann. 4, il quale però aveva 
dichiarato che se anche nominato, 
non era per accettare. Domenica 
p.v. il consiglio si radunerà nuova- 
mente per questa nomina, 


Villa Santina. 


—- Buona usanza. 
Ul sig. D.r Giuseppe De Prato di Villa San- 
tina, in sostituzione di torcie per la Com- 
pianta defunta signora Maria da Pozzo 
Venier, elargiva alia Congregazione di 
Carità di Villa Santina lire‘cinque. 
La presidenza sentitamente ringrazia. 


Tolmezzo. 

— Difficoltà amministrative. 
Domenica prossima si radunerà per 
la prima volta il: nuovo Consiglio 
Comunale. A quanto pare, il Sin- 
deco sig. Vittorio Tavoschi e la 
Giunta hanno rassegnato le Dimis- 
sioni, Circa la nomina del Sindaco 
non si fanno ancora designazioni 
di persone. 

— Nelle aule giudiziario. 
Martedì 9 corr. seguirà, avanti que- 
sto Tribunale l'inaugurazione del- 
l’anno giuridico. Oratore sarà ‘i 
Mi.mo sig. Dal Soglio avv. Carlo. 
Della relazione vi darò un esteso 
resoconto. 


— Giardino d'infanzia. 


Grazie alla generosa offerta del 
sig. Lino cav. De Marchi, ed alla 
assidua e zelante cooperazione. dei 
signori ing. Gio. Batta Calligaris, 
dott. Ascanio Chiussi e' Giovanni 
Gressani, il 906 vedrà risolto Î' ar- 
duo problema ‘dell’ erezione del 
nuovo istituto. si 
Fino ad ora vi si opposero di 
verse difficoltà, la principale, la 
scelta del terreno, e... un. po’ di 
uattrini, 

All’una ed all'altra si ‘‘provve- 
derà indubbiamente e presto ; poi- 
chè il suaccennato cav. ha indiriz- 
zato una nobilissima lettera al Co- 
mitato impegnandosi di «dare» 
1 edificio completo, o nell’ appez- 
zamento di terreno che egli stesso 
ha regalato e per cui il. Governo 
non concede il sussidio del terzo 
sulle spese preventivate, perchè la 
distanza, che corre tra la zona fab- 
bricabile e l’ attuale cimitero. non 
è «legale»; oppure, ovviando al 
pericolo di mancato sussidio, ac- 
quistan do all’uopo un appezzamento 

i terreno, a distanza «legale » in 
sito aperto, dove l’aria ed il sole 
porteranno un copioso contributo 
di salubrità nell’ aule nuove, tra i 





IH progetto del giardino elabo- 
rato gratis, dalla mente illuminata 
dell’ ingegnere Calligarts, risponde 
in tutto alle moderne esigenze del. 
Y' igiene, 

Fu già un po’ modificato, per 
l'aggiunta di una nuova aula uso 
scolastico, lontana dai cessi: così 
esso si compone: di tre aule am- 
pie e soleggiate, di due corridori, 
del vestibolo dei bagni, (che ser- 
viranno di anti-latrina), della in- 
formeria, della cucina, dell’ aula 
della direzione, della palestra sco- 
perta, del cortile e del giardinetto. 
.Da questa rapida enunciazione 
si può arguire la difficoltà saggia- 
mente superata dall'ingegnere che, 
oltre ad essere un professionista, 
è anche un igienista. 

L'edificio presenta un aspetto 
semplice ed elegante nel? euritmia 
delle sue linee; e, ciò che più im- 
porta, è comodo ed igienico, ca- 
pace di contenere oltre il centinaio 
e mezzo di alunni, 

Per le modalità delle pratiche 
onde attenere il sussdio, fu inte- 
ressato l'egregio ispettore Bene- 
detti, che promise la sua intelli- 
Bente cooperazione, 

Così, il giardino d'infanzia im- 
mancabilmente sorgerà, e sarà i 
nauguraio pria del venturo anno 
scolastico. 

Facile è il pensare come tutta 
Tolmezzo ne sentirà gran vantaggio, 
e come caldeggi l' erigendo istituto, 
Vedremo così la nota bolla della 
bontà gentile pei tramite de’ fan- 
ciulletti ia tutte I» fumiglio anche 





di alleviarlo! 
— Nomina del Sindaco 6 delia 
Giunta. ; 
Ogei ebbe luogo la prima sedula 
dei Consiglio” Comunale, dopo le 
ultime elezioni, allo scopa li no- 
minare la nuova amministrazione. 
Fu nominato Sindaco a grafite 
ni: oranza ‘i! sig. Giacomo Cadel 
e delia Giunta riuscirono i signori 
Luigi Girolami, Luigi Maddalena e 
De Ceeco Gio. Batta, 


là dovo (è più ci preme) l'aria 
nelle povero case è un po’ triste 
non solo; ma questa prima educa 
zione sarà l’aue lo di congiunzione 
tra casa e scuola, dovs | opera del- 
l'insegnanto verrà facilitata ed il 
profitto sarà migliorato ed acere- 
sciuto, 

A questo nuovo ed entusias 
risveglio per la realtà di una 





Martedì 9 corr. alle ore 7 pom. 


tcaitoria del Leon Bianco, volgar- 
mente detta dei Frati, sarà of- 
ferta una cena d’addin:al R. Pre 
tore dott. Emanuele -Tatnili, testò 
destinato a reggere la Pretura di 


Un comitato di egregie persone 


il discussioni poco proficue ma molto 


S. Daniele 


+ Consiglio comunale... 
leri sera, all’ annunciata sedui 
comunnie, erano presenti i signori 
Piuzz , Jogna, Milani, Bianchi Pietro, 
Beinat, Farlatti, Cedolini, Angeli. 
Mausotti, Molinaro, Gentili e Tabacco, 
Le dimissioni dei assessori, 


li presidente, dopo aver dato, a 
titolo di informazione, notizia «del 
risultato dell'appalto pei dazi, pro- 
pone, stante Purgenza; che l'art, 7 
dell’ ordine del. giorno riguardante 
la surrogazione di due assessori 
mancanti, sia auteposto adogni altro. 
H consigliere Cedolini non ne 
trova la necessità, perchè nella se- 
rata, anche seguendo l ordine del 
giorno, si potrebbe, dice, discutere 
pur questo articolo, E perchè ciò sia 
possibile, fa leggere le lettere dei di- 
missionari assessori Pellarini e Le- 
granzi, le risposie del comune e le 
loro repliche, il che fa perdere non 
poco tempo. 

Nasce un vivo diverbio fra il 
presidente e il detto consigliere, 
che non resta di sollevare ua mon- 
do di difficoltà a proposito di qu 
sto e di quello. Il consigliere Ta- 
bacco fa la proposta di rinnovar 
le pratiche perchè i ‘ dimissionari 
vogliano rimanere in carica; e sian 
fatte istanze a nome di tutto il 
consiglio. La maggioranza concor- 
de assente; e la minoranza, che 
pur aveva voluto all’ ordine del 
giorno queste dimissioni e che fos- 
sero portate subito in discussione, 
non vuole nè che sieno accettate, 
nè che sieno respinte e dichiara di 
astenersi ! 

La proposta della inaggioranza 
verrà subito adempita, 


















L'organico. 


Si passa quindi alla discussion 
dell’ organico e regolamento per 
gli impiegati e salariati comunali, 
vincendo altre numerose difticoltà 
del cav. Cedolini, che poriano a 








lunghe, . 

Impiegati saranno: un segretario 
un vicesegretario, un applicato ; 
salariati: un messo, un inserviente. 
Articolo per articolo l’ organico 
viene approvato, ma si lascia però 
in sospeso l’ articolo 3, riguardante 


gli stipendi da darsi a detti impie- 
gati: lo si discuterà prossima- 


mente. 

Alla fine dei 62 articoli il. cav. 
Cedolini fa osservare che mancano 
le disposizioni relative alla guardia 
municipale. e‘agli spazzini; 6 vor- 
rebbe, fossero. introdotte subito. 
Viggono però disposizioni vecchie 
in proposito : ai detti impiegati ; 
queste, opportunamente modificate, 
saranno presentate al consiglio. 


Un mutuo. 






















Si approva qu 
del mutuo di:lira 319,400 con la 
Cassa Depositi e Prestiti. estitigui- 
bile in cinquanta annualità corris- 
pondenti al:1:15 gl0. 


tutti i.vacchi-debiti, sia escluso dal 
pagamento quello verso la Società 
Operaia, perchè questa non potrebbe 


nere interesse così alto, come quello 
di cui:ora:goda. 4 
La proposta dal presidente e dalla 
maggioranza è subito e caldamente 
accettata; 

E° mezzanotte e vien tolta la “la- 
boriosa seduta. 

— Riunione di insegnanti 
disegno. s 
Secondo quanto proponeva una cir- 
colare dello scorso dicembre, di- 
ramata a.irenta s‘uole di disegno 
della provincii: i ri si radunarono 
nella sala, gentilmente concessa, 
della Società operaia, i professori 
a gli Insegnanti delle Scuole d'Arti 
e Mestieri, che qui vi nomino: 
Prof. Giovanni del Puppo di Udine; 
Prof. De Luigi Attilio di Gemona; 
Gardin Lino di Pordenone e S. 
Vito al Tagliamento: maestro Pi- 
schiutti Giuseppe di Gemona; Olivo 
Giuseppe di Osoppo : Venturini Lo 
renzo id.; Martelli Vi‘torio -id.; 
Gattoli Giacinto di S. Dunieie. 
Numerose le adesioni. 

Alle ore 10 e tre quarti, il prof. 
Del Puppo von parola serena 6 con- 
vincente, con ragionamento afficace 
e famigliare, apre la discussione. 
dichiarandosi soddisfatto di questa 
prima iniziativa che potrà appor- 
tare benefici non piccoli all’ inse- 
gnamento del disegno applicato al- 
l'arte industriale, e um migliora. 
mento morale ed economico alla 
quasi dimenticata classe dogli in- 
segnanti di disegno. Fa proposta 
(e la riunione approva) che il la- 
voro preparatorio per una seduta 
da tenersi in fidine il 4 feb 
braio p. v. st divida in duc parti: 
10 per quanto riguarda le modalità 
ilell'inseznemento, da affidarsi alla Scuola 
di Udine ; 

20 Per la paria finanziaria, «la asse- 
guarsi alla Scuola di Gemona. 

A tale scopo si ileliborò di vivo 
gersi agli iusegnanti delle Scuole 
d'arte di tnito fl Friuli per chie- 
dere : 

1) quali sono:ls arti ed ! mestieri pre- 
valenti nel luogo sello delta Scuola; 

2) quali sieno le spese prevalentementa 
site por i‘insagusmento delle varie arti; 
3) di che -speole ‘di opera! è composta 


di 









le più belle aspirazioni della cit- 
tadina, auguri e lodi, " 


la Scuole, ossia statistica delle profes- 
sioni; 




























i faleffe- entrate 

tesi all’annuale bilancio 

delle Scuole e-degli’amolumenti dei sin: 
goli insegnanti. 

Son queste Jo bagidi' una nuova 
associazione d'insegnanti delle arti 
industriali, che ‘portefà i suoi frutti 
benefici, in un ‘tempo non lontano. 


-- Nuova scuela. per. gli operai 
Intanto, primo, è questo. Sorgerà 
qui u S. Daniele ‘e avrà vita fra 
poco, restando: aperta due volte 
alla settimana, una scuola comple- 
mentare della scuola d'arti ame 
stieri. Vi insegnerà pittara è deco- 
razioneil prof. De Luigi di Gemona 
@ plastica il: prof. Peschiutti anche 
di Gemona..Il Comune nostro, sem= 
pre: proùto a soccorrere ogni isti 
tuzione giovevola alla classe operaia, 
vorrà concorrere con una somma 
di lire 1000 ola Società operaia 
con lire 200. 

Non ha bisogno di commenti Pi 
atituzione di un tal genere di scuola, 
perchè ognuno, da-sè, può figurarsi 
i grandì varitaggi che gli artieri 
nostri ne ritrarranno e special- 
mente quelli che sogliono emigrare. 
Ne s'a data lode ai promotori. 


Cividale 


— La morte misteriosa di Zi- 
racco. 
7. leri e ier l'altro i carabinieri di 
Cividale e di Faedis continuarono 
attivamente le indaginì per portare 
un po’ di luce sulla morte miste. 
riosa di quel Cocolo Gio. Batta di 
cui.scrivemmo venerdì e sabato. 





























istruttore:Goggioli' del Tribunale di 
Udine. 


La ‘sezione cadaverica dimostrò 
che la ferita alla testa era super 
ficigle e non ledente affatto l'osso 
cranico e tanto meno le parti molli 
intorno al cervello; e che le ferite 
al fianco ‘ed al gomito destro non 
erano gravi e furono prodotte pro- 
babitmente: da una caduta su qual- 
che mucchio di pietre. 

Cadono perciò: le affermazioni 
del Cocolo; il quale rincasando la 
sera del ‘41 corr.; disse di essere 
stato bastonato da due sconosciuti 
a Ronchis di Faedis, 

Anzi risulta ‘da scrupolosissime 
indagini, che egli.‘nel ritornare a 
Ziracco, non passò: per questo pae= 
sella; ma dopo aver:fatto un lungo 
«via crucis» per la osterie di 
Faedis, prese una. scorciatoia at- 
traverso i campi, 

Essendo ubbriacco: fradicio, e di 
notte deve essere: cadiito.;; ci sem- 
bra anzi che sia caduto più volte. 


Pordenone 
j- Carnevi 
Nella ‘splendida. sala delle Quattro 
iCornne ebbe luogo ier sera 1 an- 















indi la stipulazione , nunciata festa ‘da ballo, Non potevajsoluta di: carattere!‘ piuttosto: che: 


riuscire migliore, sia pel concorso, 
sia per? allegria. 

L’ orchestra, compnsta da migliori 
«Plementi cittadini, diretta dal sig. 


Il consigliere Beinat fa l'assenata Zeno Beltrame, suonò egregiamente costanza, la  remma ‘ preziosa ‘del 
proposta :che; “qualora la somma tanto che avendo avuto Ja piena/cuore, va serbata ai migliori; 
mutuata- ‘non: bastasse a tacila» #Pprovazione degli intervenuti fuftendiamoci: non dich. ai pi 


deliberato di tenere durante il Car- 
nevale qualche altra verita. 
sie. Francescon Conduttore 


certo, da:baache o da privati, otte. dell’ Albergo. come sempre, prestò|goismo;-e anche i veri 


un servizio inappuntabile. 





Pagina per le gentili lettric! 


Col sentimento e col carattere. 


ll sentimento non è ciò che di- 
fetta nelle. donne, 6 neppure è col 
sentimento che esse regneranno 
a sui curi 6 sulle coscienze ». - Mi 
spiego: sui cuori forse sì, sulle 
coscienze non credo. Non è. col 
solo sentimento che esse eleveranno 
gli uomini. a quell'amore ideale e 

quell’ ideale di bene, di cui hanno 
bisogno per depurarsi dal fango 
ch eli circonda e minaccia all'ogarli. 

















* duopo non dimenticare che se {remo vittoriose. 


il sentimento è una’ forza, è pure 
una debolezza ; che talora conquide, 
ma più spesso si lascia conquistare, 
a trascinaro, è vincere. o che 
arida vanità -- che diede ori. 
gine, e mantiene ancora in parte 
il regno del capriccio, costituendo 
il fondo della vita mondana — certo 
che dallo sfarfallemento di amoretti 
al sentimento ardente e sincero, un 
gran passo è compiuto; ma, senza 
distruggere il primo, un altro resta 
i : dal sentimento al caratteri 
Il carattere è l'espressione di 
una coscienza bene organizzata. 
appunto il carattere che fa difetto 
nelle donne... e negli uomini non 
meno ;' vorrei anzi dire di più, 
perchè in essi le passioni più jm- 
petuose è ineno tenaci, e la vita 
gitata. tendono a distruggere ian 
man» i sedimenti che dovrebbero 
poi formare il. carattere. Ora, se 
vogliamo che fa denna abbia una 
benefica influenza suli’ anima del- 
Vuomo, se vogliamo che desti 
quella stima che così raramente, 
pur troppo, s'accompazna all'amore, 
è necesstrio sviluppare nella donna 
H carattera, perchè ossa la ispiri 
neli’ uomo, Ha per questo urna dote 
speciale : la forza di ri 
ha inoltre l'intensità « la costanza 
dell’ all'etto, che sono pure elementi 
de’ più utili al carattere. Perchè 
io quasto non vorrei protlatto dal 
solo e freddo raziocinio, ma anzi 
fondato 
ment 



























Fu anche sul luogo. il giudice|gressiva, naturale e spontanea; e 








ai nuovi eletti ed ai 
glieri. 


Morgante, 
vineiale, 









duta d'oggi dal fatto che ricorre 
il natalizio di SUM Ja 
1 





istenza; edjj 
Consiglio nn telegramma Ti 
quiosi augnet alla Regi, 


sacerdote Marcuzzi, 
duli all fatituto Tecnico, 


a GI risponda. il 
Dojo: Fépil 

















Ci 
la 08 
rile; per dare: un 'valore-al-sost: 
i tivo carattere; nisi potrà” dite 
| carattere: femminile, por. esprimere 
quel complesso di;;qi 

lella donna, ‘non ‘gi 
qualità “negative; 
morale, vanità, capri: 
ma bensì sentimento:profondo; fer- 
MEZZA 6.001 l virth-positive. 
Uh si, è i; far , 
col mezzo ‘di dolce imperio. del 
citore sui.chori,. può riformare è 
reggere Ja.còscionza virile... .. 

Niuno ‘per.: certo vorrebbe negare 
l'impero ‘ché ‘ebbe ‘da Eva in. poi; ‘vati 
fa donna sull'uomo;-ed è quella: Jl:sindaco, a nom 
leggenda, che fece -EVa-una pecca: cittadinanza‘ uAines6;:H 
frice, dosabtorando; L ammo sanza telagramitia seguente 
carattere, è fino da quella nebulosa Vini si 
antichità — e:rie sono passati de’. Mintrlro Real G 
secoli! — che il potere della donna 
fu dall'uomo riguardato: per un 
incentivo al male; è da allora: che 
egli vuo] vedere un’ Eva'.in-cogni 
donna, Ma, poichè i} peccalo piace, 
ed Eva piace e diletta, si sidia- 
rono gli uomini di. mantenerla 
donna appunto in quello stat» di 
Eva allettatrice, seducente e. pe 
ricolosa, leggiera e piacevole;. in 
uno stato, infine, di simpatica in- - 
feriorità, dal quale ella astutamente 
ha trovato il modo di dominar 
l’uomo; senza essere. in grado di 
migliorarlo. 

Paure, nonostante’ l'interesse: spe- 
ciale-di questi, la donna seguì «la 
legge universale «di evoluzione :pro- 


Oggi in:rieorrarza: del: 
faco: della 

















gum perni 
graditi, «fa 

a nome ‘Ciladinanza;a 
licta rieorvonza.nugus 
















tienimento: di ‘ben 

denza: por le: figlie: del: 

polo... x 
Lu festa ebbo, 
gimento,.-un::carattero ‘3; 
simo;. e Bel “bene; ‘gr 
cure. con cui “le fanciulle 
state istruito, e all'inter 
signore patronesga;: 

































Mi cil teatro dia 
migliorò se stessa; senti il bisogno: gnora. e sig.ne Mangilltt, 
di elevarsi dalla:-frivola ‘e caduca’Muzzatti;coritessa”Deciani 
seduzione fisica, al fascino del sen+| cile; Giacomelli, Pramporo, Ke 
timento che penetra i. cuori: -6|Micoli ‘Toscano, ‘contessa ‘Patrelo; 
dopo questa, @..con questo; ‘ella: sig. Missni; Pagani; macatra' Diiussi 
dovrà pure stabilire il vero o: no-'è Marchesi; ; 
bile potere sulle coscienze, mediante; Tutti i: numer ) 

11 carattere. Iriuscitono 1 

. Occorre sentire altimente:e volere ; applan 

il carattere si: basa sopra” tutto: bissato;* 
sulla ‘chiarezza - e sulla fermezza! . Alcuni 
della--volontà; quindi, educando la-Iino;: 6*Ii sig. ‘maestra Carli 
volontà;:si prepara il carattere; Sì, bini, suotiarono negli‘ interma 
bandire. le' fiamme vagabonde;:per;durante la distribuzi 

amare: ‘seriamente e. fedelmente;,| che fu: fatti’sécon 

con tutto il fervore; con 'tutta:l’a-!betico:. > 

nima, Ma, prima: di ‘abbandonare ‘pi 

quest'anima ‘al mare peticoloso:del 
sentimento; usare uri po'di. razio-| 
cinio per giudicare se l'uomo ‘ché i 
ci‘ha commosso è ‘degno’ di noi, | <A tutte queste: ji 
del ‘nostro. éuore, della: nostra i'co-’che. amari’ vani 
scienza. Tentore. in dsti! casi “di fariciulin‘del“popi 
correggerne. la-cattive pieglé, «è con la ciancio;va 
bello; e, più: eccezionalmente ar-: riconoscente. 
cora, tentare quell'opera “li teden=!.. Comizio: del 
zione, che è per:Ja: donna la più 1 Gomizi ipi 
sublime delle ‘imprese. vi al legge riguar 
Ma ‘quando si sia ‘constatato ‘un tivo ‘applicato 
guasto” .irrimediabile, una.-corra-! parucchieré avrà 
zione, ‘int perversità, un. cinismo ‘martod):9: 
irridudila a anco ina mancanza a8%']oca] 






ta 
Loi 




















igriori “ dilet di 
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lasciarci inquinare, come'indubbia: 
mente avverrebbe per -Ja debolez 

del. cuore, è dovere di‘allontanarci 
dalla creatura indégna di rivi. «La 


ma al migliori. Perchè coloro: che 
emergono abbagliando, talora: sono 
portati a galla dal îorn enorme e 
indi, ‘in 
generale. hanno un ‘istintivo bi- 
sogno ' di assorbire ogni ‘cosa’ a 
vantaggio delia loro forte indivi- 
dualità, Agli esempi ‘della ‘felicità 
coniugale dei Daudet «dei Das’ Gi- 
rardins, dei Michelet. si. potrebbero 
contrapporre: gli Shakespeare, i 
Byron, i Carlyle. 

Sta l’anima femminile cosciente 
e ardento di amore e soleggiata 
d'ideali; ma sappia in sè educare, sottotenente di complemento‘reggi» 
coi profumati fiori della. grazia, Mento cavalleggeri di Vicenza irat: 
del sentinietito e dell’amote,..il te. tenuto in servizio sualtri due mos 
nace e. forte. fiore del carattere. dai 30. dicembre :1905 presso. il 
Oltre alla « bellezza nella ‘bontà:» SGpraindicato | reggimento a:;.sua.:: 
invocata - dal Nencioni. c»ltiviamo , domanda. s ) 


todo vittoriose “età © viueeì 1g vita delle nostre istituzioni. 


i 5 Camera del. Lavoro. 
tena: ininter: d |: FVAMOEI ner 
vinto nel OE delle compie sona | dutà delli‘ commissione esscutiva' 


Hope ; in ‘unione ai rapiresentanti “dei 
infrangibile, eterna nel regno delle [fn Drone AI Papi 
ciscienze, con la fusione delle a- { Consigli direttivi delle Leghe 


uome: nella volontà del bene, nella i lerenti; tenutasi sabato, fu dell: i 


sacra fedefdolcissima. jherato: 


, s me ret sn, 1 ti approvare la proposta della Corm- 
Prof. Matilde Fnrica Brambilla. ! missioni esecutive eri Sollecito .inso- 
diamento dell'utilcio di collocamento: nei: 
{locali al pianoterra ii via dei Teatri,: 
idisponendo che nella stanza annessa alla :' 
Segretoria siano lenute le tiunioni diurne. 
e notturne delle varie Loghe. si 
{:di respingere la proposta della Com. 
talenione. anita pendente a trovare a 
4 ia rr tetti segretario della Camera del. avoro che: 
Allo 11 si raduna il Consiglio pro: -adempia anche allo mansioni di direttore 
vinciale. ;del «Lavoratore Friulano», per ‘avitare 
Prima, alle 10, si lente una sea tspendio, Hitenendo: TROGpatAti ite 
al an ue azioni. ricom Nece: i 
duta delia maggioranza. i trovare up segretario della Camera: del 
La ssdeta è presieduta coro, dopo ie dimiss'ont di Silvio: Savio: 
Panciera di Zeppola. i approvare-che ‘la festa della Camera 
Nell’ aprirls, porge e, 


telegramma :. i 1 
e Deputato Morpurgo 

« Presidente Camera Commiartio; 

«E' stato disposto che invia 

zionale stazioni Udine e ‘limitrofé 











< ce 










— Militaria. i 7 
Manetti Piclro distretto di Livorno: 























Così soltanto, quella fulgida ‘ca 


































otagassaisentanesicetnednsnaonv narrate natante 


Cronaca Cittadina 


— Consiglio provinciale. 










dal'co, 






et Lavoro abbia luogo il:3 febbraio: pros. 
«Sino, nominanto una sottocommissione 
Micat: cata di disporre per :ia. migliore 

insolita 1 


Grande Liquidazion 

La ditta fratelli Cantini 
quirente delle merci 
nell'e 
Luna 






li in saluto 
ssati consi 














Con.memora poi il cav. Lanfraneo 
he fu consigliere pro:! 


i 


Chiuse benenuspirando alla se-! 







Regina. 
iere Pram- 
Deputazi ne, 
a nome del 


x negozio monlfattare E. 
è fratelli 


«Vin Paolo Canclani 
MI pubblico che cel giorno 















. 
Si svolse nui l'interpeltauza del 
su fatti acca 













— Teatro Minerva. 
Con'ue serate splendide per con- 
carso ‘di pubblico e per continui 
applaùbsi, si chiuse il breve ciclo 
She rappresentazioni del faust, 
Furono salutati con vera espres- 
sino di stiva e di simputia Giu» 
séppina Grassi-Gargiulo; un'ideale 

diMargherita ; Amelia Frobetti, un 

grazioso Siebel: Angelo Santini, 
‘unt: delizioso ed accurato Faust; 
Rasponi Romano ua superbo Va- 
lentîno, e futura gloria del nostro 
teatro lirico; Antonio Sabellico, un 
vero modello di Mefistofele, e 1 e- 
fregio maestro Augusto Poggi, che 
lascla hen accresciuta la stima, fra 
tutto il pubblico per la nuova 6 
vera uffermazione del più rari pregi 
artistici. 









Giovedì avremo la prima com- 
parsa di Maldacea, il celebrato mae- 
chiettista. L'aspettativa è grande. 


Carnevale. 

Teatro Vittorio Emannele. 1. altra 
.sera e ieri Carnevale ha fatto il 
suo trionfale ingresso in questo 
simpatico ritrovo, messo all’ ordine 
con tulta la possibile eleganza. 
L'orchestra della Società Luigi Ca- 
sioli, diretta dal Rambaldo Marcotti 
ha dato sicura prova di sua va- 
lentia nell'eseguire a dovere  bal- 
labili di ultima novità e scelti con 
buon gusto artistico. 

Fra tanti e tanti notammo una 
mazurka Altri tempi ed una polka 
Automobile, geniali composizioni del 
bravo maestro Gio. Batta Marzut- 
tini; Perenni ricordi: voluttuoso 
Wallzer dell’ appassionato cultore 
dell’arte musicale V, Buccini ; polka 
e mazurka bellissime del Nazzi ; la 
Polka Semplicetta d’ottima fattura 
ed una mazurka di Arturo Baracchi 
una mazurka Ungherese tanto carina 
del Bucalossi; i valtzer  Charmante 
Amie .di Georges Flaguais, e Die 
Fussparade di V. Hollaender,' 

Il pubblico, abbastanza affollato, 
applaudì tutte Je indovinate com- 
posizioni edi bravi esecutori; e nou 
si finiva mai di chiedere dis, sempre 
gentilmente concessi. 

La trattoria condotta dal solerte 
@.. Silvestri, è fornita d’ogni ben di 
Dio, ed i prezzi sono di tutta eon- 
venienza. 

Tutto è posto con perfetto or- 
dine © da dggertezza dello splendido 
esit icile futyre Veglie danzanti. 


GAZGETTIN" COMMERCIALE. 

Mercato i vvini a Sacile. 

L' yitinssstfercato fu discreta- 
mesiag qpgsatto e con animali in 
ssa maggiore di giovedi scorso. 

buoi da lavoro i più ‘ricercati e 
pagati bene, Le vaccine e vitelli 
presso l’anno ricercati e pagati a 
prezzi sostenuti. La carne oscillante, 
fra le L. 125 e 140 il quintale di 
peso netto, i vitelli luttanti di ma- 
cello da L. 75 a 85 il quintale di 
peso vivo, 

Mercati cividalesi. 


Uova: vendute 60.000 da |. 100 

aL 110. 
Burro: venduto quint. da L 
IAA I 


2.20 a 1. 2,25. 
SORRETTA 
STATO CIVILE. 
Bollettino settimanale dal 31 al 6 gen 
naio 1906, Nascite. 
Nati vivi maschi 41 fommine 7 
» morti 1 » 
» Esposti 
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Pa » — 
Totale N. 19, 
Pubblicazioni di matrimonio. 
Massimiliano Fabiani professore con 
Franvesca De Kuchi agiata, Luigi Wera- 
glio falegname con Adele De Giosefto se- 
tatuola, Luigi Driussi muratore con Anna 
Riszi casalinga, onv. Riccardo Lorenzi 
ingegnere con Gisella Pasqualis civile, 
Giuseppe Tolò operato di ferriera con Er- 
mebegiidi Bianchetti contadina, Pietro 
Verettoni falegname con Maria Zilli con- 
tadina, Giosuè-Pietro Antonutto operaio 
ul ferriera con Luoia Del Frate serva. 

Matrimoni, 

Giuseppe Pussino fornaciaio con Luigia 
D'Orlando tessitrice, Giovanni Galtiussi 
oper&io di ferriera con Anpa Fumolo ca- 
salinga, Leonardo Coiutti falegname con 
Pla Zuliani contadina. 

Morti. 

Aptonia Cipriani-Narduzzi fu Luigi di 
anni 60 casalinga, Maria hiri-Nonino iu 
Pietro d'anni 75 casalinga, Anna Lustuz- 
zieMarcotti fi Giuseppe d'anni 79 civile, 
‘l'iziano l'remondi d'anni 59 sarto, Ane 
tonio Saltarini di Luigi d' 5, Fiorello 
Perigoi di Gioachino di giorni 20, Dome- 
nico Scagnetto fu Giovanni d'anni 85 a- 
gricoltore, Marin Da Pozzo-Venier di Cle- 
mente d’anui 34 agiata, Ralmondo Pozzo 
fu Raffaello d' 25 agonte ferroviario, 
Maria Moretti di Giuseppe d'anni 32 serva 
fino Peritti di mesi 2 e giorni 25, Gio. 
Hatta Lazzaroni di Francasco d'anni 37 
colzolaio, Gio.Batta Clarot fu Santo d'anni 
24 agricoltore, Caterina Toniutti-Floretti 
di Giuseppe d'anni 40 casalinga, Vin- 
ceazo Pravisgno fu Santo d'anni 55 agri 
cultore, 

del quali 0 a domicilio. 

Totale N 15, 
LES n ent 











Corriere giudiziario 
Come finì l'istruttoria 


per i “fatti,, dellOspitale di S. Danieta, 


Destarono niquanto clamore i ri- 
suitati dell’ inchiesta sull Ospitale 
di S, Daniele, compiuta dal consi - 
gliere di Prefettura cav. Vito Ma- 
galdi, sommariamente da noi pub- 
Dlicati dopochè se n’ era occupata 
la commissione provinciale alla ba- 
neficen la quale deliberò di ri- 
mettere l'inchiesta medesima alla 
Procura del Re per i provvedimenti 




















Ela Procurà:del Re, com’ ebbe 
tra mano l'inchiesta, ordinò n sua 
volia che si esperisse unu istrut- 
toria giudiziaria, contro : 
cav, Licurgo Sostero presidente, 
Bernardino: Legranzi e Pietro Pel- 
larini consiglieri ; Suor Claudia (al 
secolo Antonia Uagliori) superivra 
e cav. dott: Vidoni Giacomo medico 
direttore contro i quali si formu- 
lava accusa di peculato e appro- 
priazione indebita; 

Cinelli Corrado cupoinfermiere e 
Cassi Lorenzo segretario, per j 
quali l'accusa era di furto quali. 
ficato. i 

L’imputazione traeva origine dai 
medesimi fatti; mutava nome sol- 
tanto a seconda del diverso ufficio 
che gli imputabili coprivano. Trat- 
tasi di quella figura giuridica cho 
corre sotto il nome complessivo di 
malversazioni: ma per cose di te- 
nue, irrisorio valore: qualche ca- 
nestro di radicchio, di verdure in 
genere, di frutta offerte come pri. 
rizia. 

Il giudice istruttore dott. Contin 
compì la sua inchiesta giudiziaria : 
fu più volte a S, Daniele, raccolse 
qestimonianze ecc. In base alle ri- 
sultanze ottenute da queste inve- 
stigazioni, il Tribunale, in camera 
di Consiglio, su proposta del Sosti- 
tuto procuratore del Re dott, Te- 
scari, assolse 

per inesistenza 
cinque imputati; 

per non provata reità per insuff- 
cienza d’ indizi il  capoinfermiere e 
il segretario. 
Questo è quanto potemmo sapere, 
e che concorda con ciò che da S. 
Daniele ci scrisse un anonimo rae- 
cogliendo voci colà diffuse. Il quale 
anonimo ci scrive inoltre : 
« Voi che siete sul luogo appu- 
rate il vero e pubblicate, se è pos- 
sibile, l’intera sentenza, acciò il 
paese che la attende da quattro 
mesi, possa conoscerla. » ’ 
Ora, non possiamo accontentare 
questo desiderio (che pur a noi 
sembra giustificato), per la semplice 
ragione che gli atti d’'istruttoria 
devono restar segreti. Soltanto agli 
aventi interesse la legge concede 
di poter chiedere copia della sen- 
tenza; ma non è facile nemmeno 
ad essi di ottenerla, essendo il con- 
cederla o il negaria facoltà del 
Tribunale che dovrebbe radunarsi 
in Camera di Consiglio per deli- 
berare sulla Jorn domanda, e po- 
tendo esso Tribunale rispondere 
con un rifiuto. 
Se' taluno degli interessati vuo] 
tentare di aver copia della sentenza, 
noi gli offriamo sin d’ora le co- 
lonne del giornale in quanto sis 
pubblicabile. Ricordiamo però che 
uno dei motivi per i quali la legge 
stabilisce che gli atti d’ istruttoria 
debbano rimanere segreti, si è an- 
che questo : che il Tribunale può 
sempre riaprirla, finchè’ non sieno 
trascorsi cinque anni, per quegli 
imputati che sieno stati prosciolti 
per insufficenza d’ indizi, quando 
nuovi indizi per avventura sopra- 
venissero. 


Un'altra. assoluzione 
pronunciata In sede d' Istruttoria, 


Abbiamo narrato. riferendone Je 
due principali versioni, il fatto di 
quel vice brigadiere dei carabinieri 
e di quel carabiniere che la notte 
dell’8 dicembre passato si trovavano 
a Segnacco, per la sagra della Ma- 
donna, e che finirono con l’esseri 
denunciati per. violazione di dom 
cilio e di tentata violenza (pel ca- 
rabiniere) sopra una donna, certa 
Maria Pividori-Piccoli: denuncia 
sollevata dal marito questa, 
Pietro Piccoli. 

Ci risulta che il Tribunale pro- 
nunciò, in sede d’istruttoria, or- 
dinanza, con cui tanto il carabiniere 
come il vicebrigadiere sono pro- 
sciolti dall'accusa per inesistenza 
di reato. 

A carico loro resterebbe l' ap- 
punto disciplinare (nel quale non 
c'entra l'autorirà giudiziaria) d'a- 
vere concessa la protrazione d’o- 
rario agli esercizi: ma noi vogliamo 
eredere che neanche questa peserà 
sulle foro spalle, essendo consue 
tudine generale in Friuli, dove le 
popolazioni sono tranquille e rispet 
tose all’ autorità, che si usi, nel 
l'occasione di sagre, questa tolle- 
ranza o questa « larghezza », E lo 
crediamo, anche pel fatto che 1 
due agenti sono proprio fra i buoni, 
per confessione di compagni e su- 
periori, 


Una importante sentenza per gli ingegneri, 


Il Tribunale di Napoli, nella causa 
in grado di appello tra il Collegio 
degli ingegneri di Napoli e certo 
Achille Cassini, abusivo esercente, 
ometteva sentenza favorevole al 
Collegio a sensi degli art. 367 e 
568 del €. P. e per la legge 10 
aprile 1892. Veniva con ciò  ricon- 
fermata la pena inflitta a giorni 
dieci di detenzione ed alla multa 
di lire cento dal Pretore Urbano, 
ed ordinata l'inserzione della sen- 
tenza nol giornale 7 Mattino, con- 
dannando anche l'appellante al 
pagamento dei maggiori danni alla 
P. C. da liquidarsi, in separata sede. 



















di reato i primi 
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Scrip 


Mandare 





(ILA PINCANEZANRSI (1BIUE201 TEUCITETTE] 
nia per uomo in buono 

stato, si acquisterebbe. 
ollerte all''amministra- 











del vago. 





zione del Giornale. 


— A Genova si è costituita una 
società italiana con sede i Roma; 
e con un capitale di lire 10,000:000;: 
per la fabbricazione di artiglierie 
@ munizioni per l’esercito a lar. 
mata, Nel golfo di Spezia sorgerà 
lo stabilimento principale. Vi entra 
la Terni. 

— La nomina del marchese Vi-| 
sconti-Venosta quale rappresentante 
d'Italia alla conferenza di Algesiras 
urtò i nervi all’ Imperatore Gu- 
Blielmo ed alla Germania, mentre 
venne accolta favorevolmente e 
dalla Francia e dall’ Inghilterra e 
dall'Austria. 

La rappresentanza dell’Italia alla 
conferenza marocchina e così co- 
stitnita: Marchese Emilio Visconti 
Venosta, senatore del Regno, primo 
plenipotenziario ; comm. Giulio Mal- 
musi, regio minisiro a Tangeri, se- 
condo plenipotenziario ; Nobile Carlo 
Sforza, segretario di Legazione, se- 
gretario. 

— A Roma ieri notte ‘è morta 
a settantaquattro anni Maria 0s- 
sani-Paradisi, madre di Olga Lodi 
(Pebea). Fu amica e collaboratrice 
ardita ai più noti patrioti e  cospi- 
ratori, in corrispondenza continua 
con Mazzini, Asproni e Bertani. 
Soffri anche il carcere pontificio 
e l’esilio. 7 
— Il Prefetto di Reggio Calabria, 
comm. Breganza, viaggiando da 
Roma a Napoli, fu derubato dalle 
valigie mentre si era addormentato 
nel compartimento. . Svegliatosi si 
accorse del furto alla stazione di 
Ceprano. Le valigie vennero tro- 
vate presso un casello ferroviario 
in vicinanza d’Agnani: una delle 





era mancante dei documenti fra i 
quali vi sarebbe stato un fascicolo 
di atti per il processo Nasi. 


Roma Nunzio Nasi, il quale si sa- 
rebbe lasciata crescere fa barba. 
— La Tribuna scrive: 


verno ha preso col Négus accordi 
per l'istituzione di agenzie com- 
merciali in Etinpia : le prime sa- 


Borumieda. 
— A Lecco, ieri si è incendiata 
la cereria Corti. Il fuoco durante 


danni sono rilevantissimi............ 
I versamenti fatti fin’ ora alla 
Banca d’Italia, a favore dei dan- 
neggiati della Calabria asrendono 
a L. 3.276 750. La ‘ditta’ Brisioni 
di Genova ricevette ‘l'ordine tele - 
grafico di versare al Ministero degli 
esteri altre L. 78.000 a saldo delle 
sottoscrizioni pro Calabria iniziate 
dal comitato di S. Paulo del Bra- 
sile. presieduto dal cav. uff. Fran- 
cesco Matarasco. Sono così lire 
288.000 che quella patriottica colo- 
nia mandò. È 

— A Roma il negoziante di vino 
Eugenio Franchetti, di 40 anni. da 
Livorno, avendo ‘trovato la moglie 
in colloquio con certo spada, gar- 
zone di negozio, esplose contro en- 
trambi quattro colpi di rivoltella. 
La moglie restò colpita al collo ‘da 
un proiettile; lo spada fuggi. Il 
Franchetti fu disarmato e arrestato. 

— Il direttore delle carceri di 
Bergamo, avv. Angelelli fu colto 
da pazzia con accessi gravi provo- 
cati da allucinazioni terroristiche. 
Si vorrebbe mettere in rapporto 
questo fatto con degli strascichi 
del processo Acciarito, in cui l' An 
gelelli ssrebbe stato vittima di nna 
persecuzione per aver voluto dissi. 
paro le tenebre che avvolgevano il 
processo. L’ Angelelli, in seguito 
ad inchiesta del Ministero sarebbe 
stato assalito da una c. 
che degenerò in pazzia. 
— Si ha da Costantinopoli: Secondo 
‘un rapporto emanato dall’ autorità 
competente. su 500 soldati che ritor 
navano da Hedyaz in Eurona, 150 
sono morti tra Odeida e Suez. Il 
battello che li portava è giunto 
senza viver 

— A Moliterno (Potenza) è morto 
di paralisi cardiaca l'ex deputato 
Francesco Lovito, nato nel 1830, Fu 
cospiratore contro i Borboni, e nel 
1860 rese grandi servizi alla causa 
nazionale. Sedetie alla Camera per 
quattordici legislature. Fu due volte 
segretario generale : nel 1870 con 
Castagnola all'agricoltura, nel 1881 
con Depretis agli interni, Nel di 











cembre 1883 ebbe una colluttazione ! 


e poi un duello con Nicotera; ciò 
che allora fece un grande chiasso. 





ULTIMA ORA. 


Witte, e fa questione marocchina 
Bla situazione russa. 


PIETROBURGO, 8. Witte inter 
vistato dal rappresentante dell’ A- 
genzia telegrafica russa circa la que- 
stione del Marocco ha dichiarato 
di ritenere che la politica della 
Germania surà sempre pacifica, e 
che la conferenza terminerà senza 
incidenti. 

Circa la situazione russa Witte 
pur riconoscendo i disordini,-ha-ri- 
levato le esagerazioni dei giornali 
esteri ed ha dichiarato che la Russia 
uscirà rinnovata dalle attuali dif- 
ficoltà. 








Notizie dalle altre Pr 


valigie era chinsa, mentre l’altra 
— Si assicura ehe jeri fu visto a 
Secondo i 


voti espressi nel recente congresso 
coloniale di Asmara. il nostro go- 


ranno quelle di Adua, Gondar e|' 


il giorno si è potuto domare. I 








risi nervosa i 





opincie e dall'estero 


HI Ministero giapponese 


TOCHIO, 8 TI piove enbinetta 
si è così costituito: Presidanza 
Saionji, rateri Cato, intarnà Mara. 
finanze Lakatamt, guerra Teranchi, 
marina Sito 


Contra l'uso della*tingua nofecca 

VARSAVIA. 8 TI gavernatore 
generale ha dichiarato pagrihila 
di’penalità qualrnane dirattore di 
giornale che asstenagge Puen della 
lingrin nolanea. nelle amministra- 
zioni palitiche. 

L'asti tra i socialisti è i ne» 
zinnalisti  anmenta 1 inaueregsa 
dello acinpero ha reoraegiato i capi 
soctalisti 
stern ttt attraenti IA 


Gli. spiccioli della cronaca. 


Un uomo nel Ledra, Alfo or 
di. anbrto fuori porta Anton I.nzzaro Mora, 
al Pante di ferro in località, Mural di 
Cianton, un nomo ri dibatteva remando 
nel Ledra. [diranoi suni Inmanti it fete- 
gname Alberto Davide Pivtori e sua mos 
glie. abitanti fnori norta mentre rinca- 
ARVANO: e ron l’aiuto di certo Lennardo 
Baliuzzi d'anni 50 da Martienacen, san- 
sale. îl anala passava per In via mede- 
sima, trassero fuori il pericolante: certo 
‘Giuseppe Viezzi fu Lorenzo, d'anni 65. 
ia Udine. sensala di bestiame, nbitante 
fuori porta. Pracchiuso N. 3. 

Il povero diavolo non dava segno di 
ita, quasi: inito rattrappito tremante. 
‘gemente. e sì doveva trasportario di peso 
Ma i due si stanearono presto: al peso 
del corpo aggiungeva quello dell’aequa. 
‘onde erann inzuppate le vesti. Perciò. 
corsero all'ufficio daziario. e chiamarono 
fn aiuto la guardia Gin. Batt. Narduzzi 
he naturalmente ci prestò con tntto pre- 
mura, dono nver telefonato alla P. S 

Frattanto, passarono per di 1A certi 
Zanutto 
tore da 
d’ anni falegname, pure da Td 
abitanti in via Anton  Fazzaro Mora 
i quali, avenda scorto in mezzo alla strada 
6 abbandonato a. se rtesso il povero Viez. 
zi che «i lamantava lo sollevarono e dopo 
molta. faticn  rinseirono a traseinarlo al- 
l'ufficio daziario. dove dopo non malto 
Sopraggiunsero il dalegato di 
brescia e tre nrenti. i quali provvideri 
nel porto dal remiassiderato all’ Osp: 
uivi il Viezzi fm accolto e ricare- 
fato in snin d’operazione. Pare Bhe fossa 
Alticeio. Ne!ln giornata di ieri egli si é 
&ppieno rimesso, 
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iovanni di Luigi di anni 22 pit. 
dine e Cecutti T.eone di Pietro 
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n 
Luici Montia gerente resnansobile 
Teri sera alle ore 10,30 munito! 


di-tutti i confort religioni spirava! 
serenamente nel Signore il È 


RR. Don Antonio Lotti 
d’anni 89. | 
I nipoti e i pro-nipoti parteci-! 
pano Ja dolornsa notizia pregando! 
di essere dispensati dalle visite 
di condoglianza. 
Zoppola, 7 gennaio 1906. 
T funeraJi avranno luogo martedì i 
9 corr:-alle ore 9 nella Chiesa Ar-! 
cipetrale di Zoppola. 


Ringraziamento. 
A tutti quei pietosi che per Ja 
morte della buona Maria si unirono 
al nostro dolori» e Le tributarono 
affettuose onors:nze di fiori e lacrime 
di vivo ritmpianito. porgo con l'animo 
commosso Ì più profondi ringrazis- 
menti, Grazie a mio nome. grazie a 
nome dei miei poveri figli, a nome 
dei narenti tutti. 
Udine, 8-Gennaio 1906. 
Giusto Venier, 
DRAED SUILDINTZIATZDARRIGIA IRR (LI 


PALSIATAIFI TRAI RAtAItareR 
Cencasi d’ ungenza mr tito 








re e due 
agenti per. negozio ferramienta in 
Udine. .—. Inutile rivolgersi al sot- 
toseritto:‘proprietario senza avere 
referenze: primo ardine. 

ANDREA FURLOTTI - VERONA 


Banca 


i 
Ì A 
i 
La Banes rieeve versamenti în: 
Conto corrente a libretto 
all’ interesse del 2 3}4 01 con facolta 
viso di un giornosino a L. 80.000 
Libretto di ris, io 


glori con 8 giorni. 
Libretto: di Plecolo risparmio 
all'interesse del 3 1]2 0/0 con preleva: 
Conto corrente vincolato 8 tassi ili com 
ed emette :° Buoni Fruttiferi 
all'interesse del 3 1]2 00 da 31 4 me 
sit sono netti di ritenuta, 
Riceve come versamento in Conto < 


Fa ser 

| Seonta 
derrate, 

Fa sovvenzioni su Merci. 


Fa ai 


i S'incarica dll’ 


| Rilascla-lettere:di credito sall’italia e si 


euro) ed. Oltre mare. 
Acquista e‘ 
idem 








Assume: ll servizio di Ca: 
Riceve valori in custod 





luogo in altre condizioni. 





Orecchio, Naso, Giola 


giù Aut dell 
Clinica otorinolaringoiatrica di Mi- 
lano, (esercente da 10 anni Ja pro 
pria speci 






Costruzioni e riparazioni di macchine 


ADF T BOARA POLPO EGEO GAOGAEIA NT PEPTRA AAA POMAEAROARESARZDANAAEMI ESD 


all'interesse del 3 14 0/0 con prelevamento di L. 5000 a Vista, L. 18000 con ur giorno di preavviso, 


e. pente Vaglia Cambiai, Fede di Credito di 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi della Banca Comnaerciale Italiana, 


vizio amento imposte ui Correntisti 
ettotd sal Italia e Sot'Estoro: Buon! del Tesoro italla.vi cd Esteri, Note di Pegno( Warrants) ei Ord! 


Incassa per conto terzi Cambiali e Coupons pagabili tanto in Itah'a che ail'Estero. 
mtscipazioni sopra Titoli emessi o garatiti 

Fa rl di Titoli quotati aile Borse Italiane, 5 

‘acquisto e della vendita di Titolk in tutto lo Borse d' Italia 

Compra:e vende diviseestere, emette clèques cl eseguisce versanteni 


vende Biglietti di Banca Estari o Monete d'oro e d'argenti. 

Apre crediti in Conto Corrente Hberi, contro garanzie reali e fidelussio;ge ii terzi. 
in Italia ed all'Estero contro docunaenti d'imbarco. 

per conto di terzi Depositi Cau:zionali.; 

ssa per conto ed a'tisciàlo i terzi. © 

la contro la pro*:vigione ‘annua del 112 0/00 su 


gennaio a i.o Luglio eurando per ì valori afHdatile l' Incasso delle cedole ed il rimboreo. pei titoli ‘estratti: 
se 
rimborso ba 1 


pagabili & Udine o presso qualunque delle sue Sedìi, contro rimborse dalle sprse, se -i'incaszo 
[°] È 
Orario Hi Causa: dalle 9 alte 16, n° 


Presa senza Hispusto 


{I gir eflicace sicoititiinnto. 
In tutt i casi lezza, <£ 
Da molli anni ovo e 
tvenie la Emmulsicne Seti 


allo. Antorit. Mediche i tetti i 
i paesi quale miglior rimestiocortro Tosai agtin 
nate, mafattio pufrmanali; Gne 
tarri cronici, ‘. SE 
È Fartaiélo fn Anc: originati &i Lu $= 28 ft 
alle contraffazioni. 
















Hu ogal caso di debolezza, ia Emili; 
Scort d'oliv di feputo di 
fosfiti di calce e nuda 


















il per puter trai 
insieme lu sicurezza dei ri 














ginale, 
ntifico 
trent'anni di pi 








rimedio ori; 
metodo 















simili req nto 

della Emulsione Scott € Îa marca di-fab- 
brica, pescatore con un grosso 
merluzzo sul dorso. 


La succursale in Italia della casa 
protiro, spedisce una. bodigliea 
a Emulsione Sco formato 

sa di cartolina 



















































attor L. Zapparoli, specialista 


per le ralettie di 







allievo del prof. Corradi e della 











, cunsulentie per le 
nato e gola 
istituti s 
e agni giorno mon fi 
Belloni, 10 (Piazza VI 
ele) dalle 9 alle 12 - 














malattie d'erecchio, n 
di parecchi ospedali 
ni 
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tari 
ivo in V 


iv 
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in Via Portanuova:N. 9. 
proniè bellissime: 
iucidata a'cerà 

marmi e luci 


























da letto 
timi cv 





























Stabilimento | di ricevimento st 

Fotografico I } 

SEMDRA o 1022 

Ritratti « quiti in terrazza 

I Hi ni A Mo CIGCZISPILA NEIL ILTIAAILILEAIA AIA ANNE aa ai 
i Ingrandi id Dal platino ” ORKOCAIO MAMI Ì GOLA 
cati nente in Î) IU, i 


iii. 
sioni gino alla grand 
Tiene un forte 






a si seca in guali 
pit iter 


DEPOSITO 
MATERIALE 


per Impianti Elettrici 
E. FERRARI di E. - UDINE 


Vin dei Fentri 4. Tolafauo 274 È di 
vinili data aa ssa 


Nuova fonderia in ghisa 


La ditta sottoscritta ha umito, alla propria fonderia di campane 
Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 


fonderia in ghisa 


per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per invccanica, per costruzioni, per. acquedotti ecc... 

La NUOVA FONDERIA è munita di miotore elettivo “e di 
tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che i moderni pro;j: 
grossi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire la pe 
fezione del lavoro «a prezzi di tutta convenienza. 


FRANCESCO BROILI 


A DACIA SEM AGNA EHAUDATMMAIBOAV IAA FAI AOAPIATENIENAILOI SOLE ICH TEDAIEAMOIATBOLAA EDO THA BEIZIMADEDNNMRCH AA MARAN: 


specialista 
Consultazioni 


a VENEZIA, (8. Mevco Calle Ridotto) 

ore 11-12 e 3.5 p, Telefono ri, 100 

a Pordenone: (Albergo' Quattro 

Corone. ore antimeridiane) il giorno 
3 febbraio 1906 





























ainemnteriazitnn 


Ing. FACHINI E SCHIAVI 


Premiata Fabbrica Bilancie (ex G.l}. Schiavi) 
Officina meccanica via Zanon - Udine 
Medaglia d'oro all' Esposizione di Udiue 1903 
Pesa=vagoni 30 Tonnel. 
PESI A PONTE PER CARRI 
Bascnies da 3, 5, $ e 10 quintali 
BILANCIE A PENDOLO e STADERE d'ogni portata 

PESI e MISURE © 





erre 








BILANGIONI da latterie 


ASMA FEES AMA ATEAVEIIPARZAFARAARTA ATTS 





Commerciale Italiana 


Società anonima - Capit. L 105.000.000 vers. 82,500,000 - Fondo di riserva ordin. L. 21200000 - Fomdo di riserva straord. L 1,2540349 


Sede centrale: MELA NO 


Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, 
Genova; Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Saluzzo, 
Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 


DPERAZIONI E SERDIZI DIVERSI 


al Correntista li disporre senz’avviso sino a L. 20,000 a Vista, con un pré 
e con preavviso di due giorni, qualunque somma maggiore. ;..; 








sonime mag- 
menti di L. 1000 al giorno, somme maggiori con 10 giorni ili presvvlso. 
venizsi $ 

4 mesi. Gli Interessi di tutte le categorie’ dei dépo- 
ì Istituti d' Emissione e cedole scadute 


gi — dei 3 374 OgP oltre ì 





ind di 






alto Stato e sopra sitri valori. 


e dell'Estero alle migliori condiziodi,: 


7 ; 
Tato vo, ti telegrafici sullo principati piazze. italiane, 





ì vafore couctardato, calcolata -eon di 

















ubi esteso, mu FVolo. EBGIUSIi Fd; 


Le inserzionifia; teso 


main 


presenza del RABARBARO, oltre d'attivare unà buona digestione, impedisce anche la stitichezza origi 


re le dmn s Ditta : 


rapallo 


Tossi - Tossi - Tossi ) £ 


Abbassamento di voce, ecc. 


PASTIGLIE asa COREIRA ori pone. BECHER 


“Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte] 


Raucedîni - Raffreddori - Pertossì - Costipazioni - 


dannose alla salute. 


Ogni pustiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina : mej 
dici quindi possono adattare la dose all'età e carattere tisico- «dei ma-i8! 
lato. Normalmente si prendono nella quantità di 10 a 12 al giorti 
Scatola grande L. 1.50 cad. — Scatola piccola L. 2 cad. | 
Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo In tutte le 


parti del mondo, 


DIFFIDA 


La Ditta A. Manzoni e C. unica concessio- 
naria delle dette Pastiglie sì riserva di agire in 
giudizio contro i contraffatoriì, 

ico, applica ta sua firira snila fascietta e 
l'istrezione avvertendo glì nequirenti. di re- 
cre le scatole che ne sono prive. 
al 4.0 Novembre 1893 le scatole portano e- 
sternamenie anche la nostra marca depositeta. 























Loposito gerani per l’ Ialia presso A. MANZONI e C., chimici farmacisti in Milano, Via S. Paolo 11; 
Didi Pietra, 9, ed in tutte le primarie farmaole d’Italia, Oriente e America. 
Ù Jediseono ovunque contro assegno 0 verso rimessa di vaglia pontele coll Aggiunta dì Cent. 25 per l'affrancazione: 

A, Beltrame L. 


Deb té6r0 : ‘Comelli Nr., Commessati Giacomo, Fabris D. 
Mati ipiaini negoziante. 


‘frenila mediei, riuniti a Parigi pel Wongrossò internaZionale 
contro la subereolosi, hanno ancora una volta rincosciuto, che è 
indispensabile combattere il contaggio di tale: ‘malattia trà'‘gli 
uomini. Guarire quindi un tabercoloso è opera altamente socia- 
Je, perchè si salva la vita dell’ammalato, e si libera la sccietà 
dal contagio. 

La guarigione della tisi o tubercolosi pulmonare si conse- 
gue unisamente con la Lichenina al ereosoto ed essenza di menta. 
Ciò è confermato da migliaia di guarigioni in tutto il Morido, e 
le tante lettere, scritte dai guariti spontaneamente, rappresentano 
la prova indiscutibile. Moltissime lettere.sono state anche pulbli- 
cate sui giornali; chiuuque a semplice richiesta può avorne capia. 

Facciamo perciò caido appello ai medici ed agli ammalati af- 
finehè nell’ interesse sccialo usino la sola Lichenina al dreoseto ed 
essenza di Muerte per eurare la tisi o tubercolosi ‘pulmonare, la 
Broncoslveolite, la bronchite fetida, l’emottisi; î' asma, l’affanrio 
e simili. L'effetto benefico è costante ed immediato; il'sofl'efenie 








Friatezti 


GENUVA Pix 


‘Idine presso i farmacisti Giacomo Commossatti, I. V. 


LATTE 


dél Dott. LAHMANN 


2, a garanzia del 


I 


UDINE - Via Poscolle, ibn 


si derit ogle 
€ 


a Loniane Marose £7 — 
Via Cappello 44 — PARIGI Rue Perdonnet, 
Ia RAISI RI LORI Ei inerenti ani 


Premiato ‘con medaglie d'oro « e diplomi d'onore. 
Valenti autorità mediche lo ‘dichiararono il più efficace-ed il: migliore ricostituente tonico digestivo dei: preparati consimili, perchè fa 


è dal solo FERRO -. - CHINA 


USO: Un hiechierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita laj 
Vendett in tutte le Farmacie, Brogherie e Liquoristi. 


E. &. Fratelli BAREGGI- PADOVA 


allatte della madre. 


dettagliate alla casa 


ps LR Fornitori di Corte 


generale per l’Italia. 


paro 


aggiunto al latte di varca, 
tuisce pei dambizi lattanti un nutrimento identico 


HEWEL & VEITHEN 


COLONIA « VIENNA 


oppure alla Ditta A, MANZONI & C. - Milano - Komià - Gengva, depositaria 


Presso L. 2.25 la scatola 
In Udine presso: Fabric 


Teltrame Piazza V. A e ‘Fabris «Angelo; © 


VEGETALE fc 


I LIQUORE] 


costi. 


Domandare Popuscolo contenente spiegazioni 


Aa y 
A 
per wvinini, articoli a 
antitocondativi‘ per 
Adello:più tinomiste case mons: 
diali. Fer: Patalor mi ste 


« Franco per posta L. 2.90 


dott. Angelo, farma cista. 


PREMIATA SPECIALIVA* 


CATRAMYDON!QUERENGO 


Medaglia ‘d’ oro''Padova 1900 -B.Medaglia @ oro Roinaz1900 
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Roma, Via d’ influenza. 


; Donda A., Bosero Augusto farma- 


Diffidave delle fraudolenti imitazioni 
Marca regisrtata — Vendesi presso A. Manzoni e 


Bronchiti, Tossi, Catari. es Postumi 


, Fo specenio detta gioventa 
L, Mi delbrot È Ù, 


lano- Roma e presso:tutte le buona farmacie. ., 


All'ingrosso presso GUSTAVO SORANZO - Mestre 


Liquore finissimo da D 
Trovasi presso tutti è 


si libera prestissimo della tosse, dalla febbre, dai sudori notturni. 
dall’espettorato e dai bacilli, ottenendo così Ja sua salute ed evi 
tando il’ contaggio nella società iu cui vive. 

Chiunque conosce un immaltito di tisi o tubercolosi pulmu- 
nare farà opera altamente sociale ed umanitaria, suggerendogli 
la Lichenina a} creosoto ed essenza di menta. Un dotto.. medico 
del seblo passato serisse: Il salvare la vita ad un suo simile è 
l’azione più generosa che possa esercilare |’ uomo, ed ingenera 
nell’ animo sosì fatto sentimento di soddisfazione e di gioia, che 
un, Guiore virluoso non può.sperimentarlo maggiore. È Cicerone 
serisse : Nulla. re mdagis nés ad' Deos accedere quam salutem 
hominibus: dave. Salvate: qu indi Ja vita all'ammalato di tisi 0 
tuberéblesi puimonare, dandogli: la Lichenisa al.creoseto ed es- 
senza di menta, e voi'proverete la massima sosdisfazione e ginia; 
ridategli così la salute, e voi diventercié per lui quasi un Dio. 

E difatti tutti gli ammalati serivono che la Lichenina al creo- 
seto e menta è MIRACOLOSA. contro la tisi © tubercolosi pul- 


nisi 
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ruouare, la broncoalveolite. la ‘bronchite fotida, l'emottisi, ) la 
sm», l'affanno è simili. Gli stessi medici restano’ meravigliati 
dalla pronta, e. costante efficacia. Tutto ciò è documentato. da 
lettere autentiche. Ne riproduciamo una recente: 

Vico nel Lazio 13-10-05. Con la presente cartolina; vaglia. prego 
favorirmi colla. vostra, abituale soilecitudine.del di «Lichenina 
al sreosoto ed essenza di menta, che io in molti casi «li bronchiti 
e di tubercolosi ho trovato sempre ottime, e con éssa- ho avuto: 
quei risultati che nen mai vidi con altri prep.ireti ‘più. strom: 
bazzati e celebrati. Bott. Guadinieri Luigi — Medico condetto 
ed Ufficiale sanitario di Vico nel Lazio (Roma). tri 

La Lichenina di creosoto ed essenza di menta costu L. 3.00 il <* 
fi, per posta L. 3,50 in tutto il Mondo; sei #l, in Italia L. 18,00 
Estero L. 20,00 anticipate all’ Unica fabbi Lomburili e. Cone 
tardi, Napoli. Via Roraa 345 — Bepositari per le; Ropubbliche 
Argentina, Uruguai e Chili: Moine ‘e Seulignao, Rivadavia 735, 
Buenos Aires. 





